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Figurini disegnati da Caronte ({iriuro Calleri) e confezionati dalla 
Sartoria Abrate di Torino. 


Scene dipinte dai scenografi 


Cav. Riccardo Fontana e Francesco Ponsetti. 


Modista sig.a Salomone -- Parrucchiere sig. Monetti — Macchinista 
sig. Olivero — {ftirezzista sig. Verzumi. 


Questa Rivista fu giù rappresentata dagli Studenti nello stesso Teatro 


in occasione dell’Inaugurazione dell’ Esposizione Nazionale nel 1898. 
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| Fabuloe personze 


- Pret ri Ra à » PRI 
ae e. ‘’Cavaliere di grazia | | (Baritono) 4 


Ù ‘ 
: x . q° 


li reti | Fannullone (Tenore) Ne 
VERGARA, Sartina | . (Soprano) i ) vo ì 
_ Cocotte (Mezzo SOBIEno TAR 
| Ufficiale della Scuola d'applicazione | i (Tenore) ASINIGARI 
Bibi LL 
Barabba (Tenori) da / ; U 
Gary ‘gagnan 1a! pa; 
Tre Guardie di ciù | (Bassi) 
Tre Guardie Municipali ALOE 
Amor patrio (Tenore) 
ì ; HIS RA 
Cori. — Comparse. -* Ue 


Popolane, Sartine, Vie e Piazze di Torino, RA Fannulloni, | 
Studenti ed Operai, Tre Carabinieri. Va I 


Danze. 


 Vermouth è China, passo a due per la coppia danzante di paro 

rango torinese. — Specialità piemontesi: Babe, Ma ghere. a 
a  Cavòret, Brentatori, Spazzacamini, Avtomobilisti, Canottieri, 196 
PIA Tambur ini, Caramelle, Giandujotti, ‘Torcetti, Grissini, Tupin, nà N 
A IX Bicerini, Giornali, Manifesti ambulanti, le Regine: di Porta ©. 


di À 


si 


Palazzo e di Parigi, ece., ecc. 
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wi | PARTE Ia — Sfilata dello Vie © dollo Piazze. 


oi PARTE II°: — Gran marcia delle Specialità. - Passo & due, Passo s 
pet a > dodici caratteristico. - Galopp finale dell’intero SO di ballo. 
si I a) } Nt ì è Ò i 
SIR «_—’ Banda, Fanfara e Tamburi sul palcoscenico. Au 
TA PRAIA . «L'azione ha luogo in diversi centri della Città di Torino. 39 
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PARTE SE 


Piazza Emanuele Filiberto 


Il — 


SCENA I° — (oro delle Strade. 


Siam le piazze, siam le strade 
Che diam lustro alla città, 
Siamo i corsi, le contrade 
Che già in pieria ognun vedrà. 

Son simmetriche le vie 
E ogni piazza al centro va, 
Son lumache le tramvie, 
Ma col fil si può... volar. 
Sotto i portici soltanto 
Chi va a piedi si vedrà 
E l’elettrica frattanto 
Gran miracoli sa far. 

Qual dunque è questa via 

Che a noi si vuol impor, 
Che in nuova bizzarria 
Ne fa d'ogni color? 

Che é questa diagonale 
Che tanto udiam vantar 
Di cui finor l’uguale 
Nessun potria trovar ? 

Ha i portici davvero, 
Oppur da un lato sol? 
E' allegra? Un cimitero 
Ti sembra presa al vol! 

E casse funebri 
Pentedecagoni, 
Egizi tumuli, 
Informi esagoni 
lutto puoi scorgere 
Nel nuovo tramite 


LV IR 
Che a Pietro Micca 
. S'intitolò. 
Fuori le nacchere 
Ed i triangoli, 
Fuori le cétere, 
Le tube, i timpani, 
Cantate il gloria 
Al Municipio 
E a quel testone 
Che l’ideò. 
Qual dunque è questa via, ecc. ecc, 


a 


SCENA II. 


ISP TI Fannullone in disparte cogli altri bighelloni rivolgendosi 
Sartine e Popolane che passano : 


AD I. 
—_ Fannullone O Violetta 
Hi: . (concaricatura) Figlia d’aprile, 
pd <a «Fiore gentile 
: Del praticel, 
Nell’asoletta 


Mia lusinghiera 
T'infiggo, o fiera 
Nunzia del bel !... 
Del Po diletto 
Sovra la sponda 
Miro nell’onda 

La tua beltà; 

Lo zeffiretto 

Ti bacia e intanto 
Sei un incanto, 
Tra, là, là; la. (piroett 


— Coro di Sartine — Oh che balengo 
Pa mal forgià! 


LI 


gUL Fannullone (Hi s'arrovella 


(bofonchiando) . °°. La stiratrico 
i SAI La cucitrice 
> Che lascierò. 


Se non mi mangio 
Dieci mesate,. 


(‘oro di Sartine 


Via Genova 


Piazza Carlo Felice 
Piazza Consolata 
Tutte le Strade 
Piazza Carlo Felice 
‘Via Viotti 


Via Roma 


Via Accad. Albertina 
Coro 
Via Viotti 


{{oro 
Via Po 


Piazza Eman. Filih. 
Via Viotti 

Via Milano 

Via Garibaldi 

Via S. Teresa 

Via Corte d’Appello 
Via dei Fiori 

Via Garibaldi 
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Ragazze andate 
Via di qua! 
Invan io cangio 
La cameretta, 
La tota ha fretta 
Di combinar, 
Poichè la punge 
L’acre desio 

Del vago Dio... 
Tra, là la, la ! 

Ol che balengo 

Scapà da co! 


(piroettando) 


SCENA III? 


Vedrem dunque questa via 

Se è graziosa al par di me, 

Ma possibile non é!... 
Oh che boria ! 
Perepepé ! 

Che vuol dire ? 
Marameo ! 

Diventasti un gran cibreo 

Sopportando una stazione 

Già votata a distruzione ! 
La più bella giù son io, 

Non lo faccio per vantarmi..» 
Vallo a dire a Piazza d'Armi! 
Vallo a dire a Piazza d'Armi, 
Non bisogna far rumore 

Se no il Toro va in furor. 
Non bisogna, ecc. ecc. 

E di me, dunque tacete, 

L'Ateneo là non vedete? 

E un pochino abbrustolito 

Ma fra un secolo è finito. 
Hai i codici in cantina... 

Non ci fare la smargiassa... 
Zitta tu, vecchia carcassa | 
Il mio nome vi val tutte 
Sieto tutte farabutte ! 

Cosa dici? 

Screanzate ! 

Pace, pace, io son chi sono. 


Via Cernaia 


CONTE 


Io con voi non perdo il tono! 


Via Principe Amedeo Già, così sta ben, perdio, 


Via S. Teresa 


Via Accad. Albertina Son carina, son geniale... 


Via Viotti 
Via Della Rocca 


Via S. Teresa 
Via Della Rocca 


Piazza Uonsolata 
Tutte le Strade 


Cavaliere 
Coro delle Vie 


Cavaliere 


Ma nessuno vale il mio ! 
Guarda un po' la marionetta 
Che il suo muso non cì metta... 
Vai che puzzi d'ospedale... 
Di cotesto cicaleggio 
Non mi curo e vi dilegio... 
Che mai cantate, signore belle ? 
Di non sprecare in fontanelle 
L'acqua lustrale... 
E che vi cale? 
Stai zitta, o guai ! 


Vai via, vai!! (s'accapigliano) 


SCENA Iva 
It Cavaliere di Grazia e detti. 


Ma cos'é questo baccano, 
Tal rumore, perché mai ? 
1 una pura discussione, 
Qui questione non sI fa! 
Discussione ? Disgraziate ! 
Non la tollero, io son... chi son!!! 
Il più grande fra ; conti son io 
Effettivamente ognun lo sa 
Lo dicon tutti, lo dico pur io, 
Quando mi vedono per la città; 
Sono fiero di quello che faccio, 
Né permetto mi si contraddica ; 
Sono il re dei giardin che disfaccio 
E rifaccio, checché se Ne dica; 
. Sono il re dei cavalli da corsa, 
Degli artisti son gran dittator! 
Sono duro siccome una morsa, 
Sono fier, sono fier come un tor! 
Di cento circoli son presidente, | 
Io sol mi scalmano, gli altri fan niente ; 
Son Senatore, son Consigliere, 
Nessun conoscere può quel ch'io so, 
Io sono fiero, son cavaliero, 
Son comine il faut! 


Babi RC. 
Fannulloni Bravo, bene, 
(pizzicando l’erre) Très comme il faut! 
Cavaliere Da me che vuolsi? Suvvia parlate, 


‘(mostra il frustino) Che vi sia guida, di qua e di la? 
Ebben venite, su, vi sbrigate, 
La verga magica questa sarà ! 
Coro delle Vie Da te che vuolsi? Te lo diciamo : 
Ci sia tu guida, di qua e di là! 
Ebben, venite, su, ci sbrighiamo, 
La verga magica, quella sarà ! 


(Il Cavaliere se ne va, e tutti lo seguono). 


Cala la tela. 
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PARTE IT 


Piazza Castello 
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SCENA 12 


Entra la Cocotte seguita dall'Ufliciale d'applicazione. 


: Tfficiale 


| l'ocotte 


U Ufficiale 
Î Cocotte 
Ufficiale 


‘ocotte 
I Ufficiale 
('ocotte 


Ufficiale 


ge A due 


('ocotte (fra sè) 


('ocotte (fra sè) Che dice? Il suo calor non è... sincero ? 


Ufficiale 


Ufficiale (che ha capito tutto) L'affare si fa serio per davvero, 
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Bella totina, le vorrei parlare 
E l'amor mio cocente rivelare... 
M'ascolti... sia buonina... venga qua... 

Sarà quel che sarà ! 

Che vuol da me? Non posso darle udienza 
E in piazza far l’amore... per decenza ! 
Sa pur quel che mi tocca, caro lei, 

Se passa l’Aliney ! 

Como? Così tiranna ?? Con quel visin gentile? 

Ma no... mi lasci andare! Mi fa venir la bile! 

Di me diffida ? Io sono un ufficial, 

Prode e leale, al par d'un general ! 

Anch'io son quel che son, bel signorino, 
E so pesare a tutti il borsellino. 

Un ufficial son io d’applicazion. 

Io... un'artista... senza occupazion ! 

E allor va bene, 

Ciò mi conviene. 

Sarà quel che sarà, 
E babbo pagherà ! 

E babbo pagherà? Non mi conviene 
Tempo ideal; svaniscono le cene ! 


Ma un ufficial non teme cannonate. 


(Avrà la sua mesata?) Orsù, parlato 
Vago e baldo campion 
De l’applicazion ! 
Ecco, mia bella diva, 
Andiam per ora al Ztomano Caffè; 


E’ lì fhe mi feriva 
Il guardo tuo che irresistibil è. 
Là parlerem di cene e ancor... del resto, 
| Ma sovratutto, prego, facciam presto. 
A due Oh vieni, vieni, 
Mio dolce amor, 
Non più rattieni 
L’ansie del cor. 


Ufficiale Vieni o diletta, 
Ti voglio amar. 
Cocotte Seudi, o diletto, 
Mi dei contar! (partono) 


SCENA I° — Cavaliere e Fannullone. 


Cavaliere 3ella coppia... (ironico) 
Fannullone Non c’è mal, 
(piszicando V’erre) Sì, perbacco, 
Original ! , 
Cavaliere Ah parbleu, mi fa dispetto 


Che tai giovani d’onor 
Cerchin solo l’amoretto, 
E non sfoghino gli ardor 
Con le dame... 

Fannullone dei manieri. 

Cavaliere Quelle son genial certame 
Dei leggiadri cavalieri, 
Puro sangue, qual sei tu. 


Fannullone Sangue azzurro, sangue dl | (ringalluzzito) 
Cavaliere Ma stiam zitti che qui spunta | 
Un bel .tipo singolar! (guardando fra le quinte) 
Fannullone Una giovane sartina, 
Oh chè grazia biricchina !! 
Cavaliere Via, vogliamola ascoltar... (s7 traggono disparte) 


SCENA III°. 


Sartina Triste sorte è mai quella del cucir, 
Aecontentar madame 
Che posan da gran dame, 
E un giorno eran più misere di me! 
Triste sorte è pur quella di cucir, 
Mangiar pane integrale 
Mal cotto e senza sale, 
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Sell) 2° 


E ber un vin che fa rafbrividir ! 
E intanto l’ufficial, l’accademista 
Vuol far la mia conquista, 

In barba allo studente 

Che in tasca ha poco o niente, 
Ma vuol la sua razione, 

Né intende la ragione ! 

Triste sorte é pur quella d’imbastir, 
Stirare e ricucir, 

Vestir così... così, 

Per venti soldi al di ! 

Ma il merlotto marito rinvenir 
Spero di carneval, 

Certo mi sposerà 

I allor, punto final! 


(Fa per andarsene, ma il Cavaliere ed it Fannullone Ze muocono 
incontro). 


SCENA IV2. 


Fannullone Bella tota, permettete (facendo la ruota) 
Sartina Dite pure, o mio signor, 
Fannullone Se vi garba, concedete 

Ch'io vi offra questi fior... 
Sartina (Ho capito!) Il damerino 

Vuole forse... 
Fannullone Sì, vorrei... 
Sartina Farmi l’asino ? (pigliandolo in giro) 
Fannullone Oh pardon, ma quel bocchino (imbarazzato) 

. Certe cose..., certe cose... i; 

Sartina Le sa dire in verità, 

S'ella presto non la smette ! (indignata) 
Cavaliere La si calmi, o mia totîna, 


La si calmi in carità ! 
Si scherzava... 

Sartina Non vo” scherzi ! (pestando il piede) 
Se nessuno mi difende, (facendo inostra d’in- 
So difendarmi da me! fliggergli un ceffone) 

(Se ne va ripetendo le ultime strofe della sua aria). 
. Cavaliere (a2 Fannullone) Hai capito ? Quello è un tomo ! 

Caro mio, non fa per te! 


I NGI 


PRATI] Ape 

Fannullone Niente! Non c’è che dire; 

Son pur uso a tali cose ! 

Orsù, se vuoi, andiamo, (cercando di trasci- 

T'offro un petit frappe. narlo seco) 
Cavaliere Uhm! E’ meglio voltar vela ! 

Là veggo tre figuri, 

Se non scappiamo in fretta, (via dall'altra 

Non siamo più sicuri ! parte) 


SCENA  V® 


Entrano il Bibi, Barabba ed è Gargagnan. Ir seguito tre Guardie 
Municipali e tre Guardie di Città che li tengono d'occhio. 


Gargagnan Sono il re dei Gargagnan 
Guappo ver napoletan. 
Bibi Sono il dibi di Torino 
Della grappa V'amorino. 
Barabba Il barabba eccovi qua, 
Il terror della città. (mostrando il coltello) 
Tutti e tre Invan persegue noi l’autorità, 
Le diamo lo sgambetto, larallà ! (danzando) 
Gargagnan Talvolta in una zuffa 
Un birro, é ver, ci acciuffa. 
Barabba Andiamo fino alle Nuove, 
Gargagnan AI Cellulare, 
Bibi . Dove non ci si... beve ! 
Barabba Senza nulla arrischiare ! 
A tre Un po’ di furberia, 


E allor la prigionia 

Si può pur sopportare... 
Bisogna saper fare ! 

Se poi a lungo andare 
S'incomincia a seccare, 
Allor vien l’amnistia 

E s'apre a ognun la stia. 


Gargagnan Del resto la carriera è buona assai, 

Bibi E chi l’apprende vince un terno al lotto. 
Barabba Si mangia ad ufo e non si paga scotto. 
Gargagnan Si ride a crepapelle 

A tre E cessan tutti i guai. 


SCENA VI° — (Guardie e suddetti. 


Guardie Municip.  Feco là quei birbaccioni , 
| Che ne fan d'ogni colore. 


be IVATO MT 


Guardie di Quest. Ecco la quei goccioloni 


I° Guardia Munic. 
2° Guardia id. 

I° Guardia di Quest. 
2= Guardia id. 

5° Guardia Mumic. 
2% Guardia id. 


I 1° Guardia il. 


I° Guardia di Quest. 
2° Guardia id. 


3° Guardia Munic. 
3° Guardia di Quest. 
Gargagnan, Bibi 

e Barabba & tre 


1° Guardia Munic. 
22 Guardia id. 
9° Guardia id. 
1° Guardia id. 
2° Guardia id. 
3° Guardia id. 
I: Guardia di Quest. 
2° Guardia id. 
5° Guardia id. 
I° Guardia id. 
I tre 


(e se ne vanno, mentre le Guardie Municipali e le Guardie di Città 
si bisticciano, intonando il guarda ll eh'it ciche, inseguiti dai 
carabinieri. Le Guardie li rincorrono), 


Che ci guardan con amore : 
Sempre sfuggonci di mano, 
Fatichiamo sempre invano 

Per poterli accalappiar, 

Non si sa mai come far ! 
Campion della Questura, 
Quest’é boccon per voi..... f y 
Ma voi che chiaccherate 

Il vostro dover fate! 

Il dover nostro, noi ? 

Curiosa in verità! 

La Polizia Urbana 


Un tal mestier non fa. (con disprezzo) 
Si sa, le biciclette 
Dovete sol fermar, (con sarcasmo) 


Ed il lavor notturno 
Dei forni sorvegliar ! 
Perché non vi muovete ? 
Perché siam di pianton 
E noi andar possiamo (21 disparte) 
A nostro gran piacer, 
Seppur non incontriamo 
Qualche carabinier. 


Ai fatti vostri dunque badate. (indicandoli 
Questo mestiere per noi non fa. alla Guardia 
I cani solo noi sorvegliamo, di Questura) 


Le lattivendole: noi controlliamo, 
Contravvenzioni a iosa diam 


E gli antisettici somministriam. Y 
Altri servizi noi pure abbiamo | 
E farci in quattro no, non possiamo. | } 


Guardiam del Duca il casamento, 
Ché non lo tragga sossopra il vento 
E noi andar possiamo, ecc. 


Cala la tela. NoN 


Coro di giubilati che s'inc 


('avaliere 
Fannullone 
Cavaliere 


Fannullone 
Cavaliere 


PARISE 
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SCENA 1° 


Noi siamo i giubilati, 
In giubilo noi siam 
Poichè siam pensionati, 
E nulla più facciam. 

Ai portici splendenti 
Passiamo la rivista, 

Ai calli sofferenti 

I moccoli scagliam. 

Di Europa i gran destini 
Dettiamo nei caflè 

Coi caldi diciermt, 

E ugual piacer nun v'è. 
Ci piaccion pur le dote 
Che vanno a folleggiar, 
Però senza... vigore 
L’amor non si può far ! 


Udisti ? 
Udii.,. perbacco ! 


Costor son fra le tante 


Taurine rarità 
Chiamati i giubilati 
La cui specialità, 
E° quella di venire 


Sul ponte provvisorio 


Per poi interloquire 


In ton declamatorio... 


Corso Vittorio Emanuele Il 
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ontrano presso il cantiere del nuovo ponte. 


(quasi rabbiosi) 


(sciamano per 


SCENA Il? — d’avaliere e Fannullone. 


Ah sì, sul ponte nuovo... 


Dal suo inizio ad ovo. 


la scena) 


si 


né 
i 
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Fannullone Si vede a quanto par 
Ch’altro non han da far. 
+ Cavaliere Né questi sono i soli 


Prodotti di Torino, 

Vedrai ben altri tipi 
Del mondo bdicerino, 

Vedrai i superuomini, 
(xl’imberbi decadenti, 
Colla prolissa zazzera 
I giovani... coscienti ; 


Fannullone E quei piccin chi son ? 
Cavaliere I Derelitti... 
Fannullone Stupenda istituzion ! 

E quei che stan laggiù ? 
l'avaliere Marghere, brentatori, 


Spazzacamini e balie. 
Accorse a noi da Viù; 
Il Vermouth colla China 
Or qui vedrai danzar 
Torcetli e caramelle, 
Grissini a tutto andar! 

Fannullone Mettiamoci in vedetta... 

Cavaliere Vien qua, su vieni, aspetta, 
Or li vedrem sfilar ! 

(Sì ritirano per lasciur libero il passo allu sfilata). 


Quapro 1° — Marcia delle Specialità che si avanzano nell’ ordine 
seguente: Tamburini, Fanfara e Banda, Giornali cittadini, Canot- 
tieri, Caramelle, Giandujotti, Grissini, Cavagnétte d’Torcett, 
Spazzacamini, Balie, Brentatori, Tupini, Bicierin, Automobilisti 
e Regina Portapalatina. 


Quanpro 2° — Passo ad otto. 
Quapro 3° — Passo a due: Vermouth e China. 
Quapro 4° — Galopp finale. . 


Cala la tela. 


PNETE ERE n) 
PARTE 4° 
Via Pietro Micca 
SCENA I° — Tutti nm scena. 
Cavaliere Lavoratori, studenti e militi, 


Alfin la méta qui già tocchiamo: 
Qui Pietro Mieca eroe del popolo, 
Sappia in qual modo noi l’onoriamo. 
All'amor patrio tutti acclamiam, 
i Caldo un evviva a lui mandiam ! 
Tutti Sì sì, un evviva a lui mandiam ! 
All’amor patrio tutti acclamiam ! 
SCENA 2 
Amor patrio Salute, o popolo, che ognor m’acclami 
E i baldi giovani a me richiami ; 
Tu non degenere degli avi tuoi, 
Non mai dimentichi gli oscuri ero], 
Salute, o vindici di liberta, ’ 
In voi la Patria rifulgerà ! 
Se per difenderla, l’armi impugnate, 
Lottate impavidi, Micca imitate : 
Ma le battaglie aspre, cruenti, 
Omai dispaiono coi nuovi eventi ; 
L’arti, le industrie, campo social, 
Del nostro secolo sian l’ideal ! 
Coro Della pace il genial lampo 
Tutta Italia desterà; 
Inneggiamo al nuovo campo 
Di lavoro e d’amistà. 
Ringuainate sian le spade, 
Non più vinti e vincitor ;,, 
Franche ed itale contrade 
Son corrusche d'altri allor. 
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Apri, Augusta, lo tuo porte 
Ai soldati del lavor, 
Di chi studia alla coorte 
Segna il premio e rendi onor. 
Tu sfidasti ogni aspra sorte 
Col vessillo tricolor, 

Infrangesti le ritorte, 
A | Poscia a Roma hai dato il cor. 
te; D) x E° il più bel serto d’allor 
so 300] Che vantar tu possa ognor ! 
, id i Marco Oh minatore intrepido 
11 (opirato) «Pel tuo valor magnanimo, 
Mt, _ Noi posteri esultiam, 

| E fidi a te acclamiam. 

Mooro «Oh minator ecc. 
| Cavaliere Gloria allo strenuo milite, 
© |°_°‘—‘’—.— Gloria all’eroe del popolo, 
Sg o Nel nome tuo rifulgere 
304 CI Torino rivediam. 

Coro Gloria ece. 


vi 


(Scoppia lu mina). 


QUADRO ULTIMO: 


— 


Apoteosi di stra Micca 


fr SANE kx nero 


Coro generale Gloria all’eroe, gloria al valor ! 
i Gloria all’ eroe, pace al lavor ! 


se du Cala la tela. 


